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DA BEIIAT ALLA MONTAGNA TOJIOlt

1 Rom eni n ialed icen ti la  lo r  so r te ! — In  casa d ’un  bey m usulm ano , a tto rn o  
al fuoco, solo, in  cam icia ! — 11 rom eno M itrn  di V artop i. — Suo 
sco n tro  con i b r ig a n ti  e m orte  di M itru . — I l S indaco S p irea  g iu ra  
vendetta  con tro  g li a ssassin i, su lla  tom ba del fra te llo . — Oli U inn iti.
— L’ i n s i t a *  alb -u iusu lm ano  e la  Rom ena u ia n ita . — H aircd in  e 
C hitza — I l m onte Tom or e le sue leggende. — La c it tà  di B e ra t. — 
La p ropaganda ita lia n a  e au s tr ia c a .

Fin da quando ero stato  a  Moscopole avevo fatto proposito 

di ferm arm i un giorno o due, du ran te  il camm ino verso Berat, 

sulla m ontagna del Tomor, p er continuarvi le ricerche dell’anno 

prim a circa  i Romeni, specie farsalioti, che la tradizione vuole 

vivessero una volta lungo quelle falde e, meglio ancora, lungo 

tu tta  l ’estensione delle sue cime, dalla piccola Tom oritza (2396 

m etri) alla Tom oritza g rande (2418 m etri).

Mi fu però  impossibile di m ettere  in p ra tica , p e r via, questo 

piano, a  causa dei molti, inopinati ostacoli che mi si pararono 

dinanzi proprio  alle falde del Tom or; sicché decisi di toccare 

B erat, e di o rgan izzare da qui u n ’escursione al v e rsan te  m eri­

dionale della m ontagna che già conoscevo per esservi andato, 

come dissi, l ’anno p recedente, e dove contavo anche degli amici 

fra  i bey  m usulm ani di Capinova e B argulasi; inoltre, v ’erano 

là due piccoli villaggi di rom en i: V artopi e Hogeani.


